
ELEZIONI 

Renato Zangheri Emanuele Macaluso 

«Non abbiamo avuto parte «Pentapartito o alternativa 
del voto d'opposizione il Psi è apparso 
e il consenso dei giovani» comunque indispensabile» 

I voti ceduti dal Pd 
Perché e a chi? Renato Zangheri Emanuele Macaluso 

Quali sono le cause del calo elettorale del Partito 
Comunista e quali lezioni bisogna trarne' Una ana­
lisi dei flussi differenziata fra i partiti e appena 
iniziata Ma già nelle pnme nsposle a quell interro 
gativo si trova la traccia di interpretazioni diverse 
del significato del voto La Direzione comunista si 
riunirà domani Ma intanto sentiamo I opinione di 
due autorevoli dirigenti 

FAUSTO IBBA 

• • ROMA II partito comuni 
sta rispello alle precedenti 
elezioni politiche ha perso al 
Senato il 2 5* e alla Camera il 
3 3% Queste medie naturai 
mente comprendono flessioni 
più contenute e vistosi arretra 
mentì che coinvolgono gli 
«lessi quartieri popolari delle 
grandi citta Ma a vantaggio di 
chi ha ceduto voti il Pei? Se 
condo prime analisi pare che 
ci sia stato un Musso sensibile 
verso il Psi ma anche m senso 
contrario con un bilancio ne 
gativo per i comunisii che poi 
Ranno perso voti a favore di 
Dp dei Verdi e in minore mi 

Vaticano 

Soddisfatti 
, «Osservatore» 
e Ugo Poletti 
M i ROMA Vaticano gérar 
chia cattolica e gesuiti hanno 
salutato con reazioni differen 
«late i risultati elettorali II 
commento improntato a mag 
giore soddisfazione è quello 
deli «Osservatore Romano» 
«OH cruori - seny* I organi» 
vaticano - hanno confermato 
Il scelta democratica dr fòfj 
do &r,do chiaramente fid» 
eia alla De La campagna elei 
(orale - secondo I Osservato 
re Romano - aveva messo i 
cittadini per la prima volta di 
fronte ad una alternativa sen 
za equivoci o una legislatura 
governata da una coalizione 
che facesse perno sul Pei o 
una legislatura governata da 
ur\a coalizione che avesse il 
suo punto di forza nella De* 
L «Osservatore* definisce an 
che «I affermazione dei Psi» 
«un dato significativo di que 
ste elezioni» Tate risultato 
preoccupa Invece il politolo­
go della rivista «Civiltà cattoll 
ca- Giuseppe De Rosa «Usi 
luaziohe si è ora ulteriormen 
te ingarbugliata si annuncia 
una legislatura ancor più tra 
vagliata della precedente II 
futuro è divenuto quanto mai 
incerto* Di buon umore il 
presidente della Conferenza 
episcopale cardinale Ugo Po 
ietti «Non ho nemmeno vota 
io da quando sono cardina 
le mi hanno tolto la cittadi 
nanza. ha scherzato -Osser­
vo rifletto traggo le mie con 
clusioni Per ora non ho prò 
pno nulla da dire Nelle sfere 
di mia competenza faro quel 
che debbo fare* ha dichiara 
tó 

sura verso le altre liste com 
presa la De Ce allora da chie 
dersi se il punto di fondo e la 
mancata capacita dp| Pei di 
raccogliere la «protesta socia 
le» o la scarsa realizzabilità 
della sua proposta politica di 
alternativa nelle condizioni at 
tuali Ma forse anche questo è 
un falso dilemma che tuttavia 
lascia intravedere i termini 
della riflessione che i comuni 
sti sono chiamati a compiere 

Renato Zangheri che ha 
partecipato a un dibattito tele 
visivo con Forlani Spadolini e 
Martelli a Canale 5 ha abboz 
zato il suo giudizio sul voto 

comunista sostenendo che 
I attenzione va concentrata su 
due punti i giovani e le aree di 
malessere sociale Qui sono 
da trovare le ragioni principali 
del calo del Pei «C e un prò 
blema evidente dei giovani 
Quelli onentati a sinistra o 
potenzialmente di sinistra vo 
tando per i Verdi o altre liste -
dice il presidente dei deputati 
comunisti hanno nteso dare 
un voto di opposizione e (orse 
di cntica al Pei per non essersi 
comportato coerentemente 
alt opposizione* In altre paro 
le ci sono giovani che «non si 
identificano nel Pei come par 
tlto che fa politica in modo 
diverso» 

Il malessere 
sociale 

Il «malessere sociale- se 
condo Zangheri e emerso 
specialmente -nelle grandi 

aree urbane dove il lavoro è 
stato colpito i servizi nspon 
dono meno ai bisogni popola 
n e una pare degli eletton di 
sinistra ha ritenuto che i co­
munisti e il sindacato non ab 
biano difeso abbastanza le Io 
ro condizioni di vita-

Ma ci sono voti ceduti al 
Psi? «Il quadro dei flussi e tut 
t altro che chiaro Tuttavia 
osserva Zangheri una parte 
dei nostn voti può essere an 
data al Psi per la difficoltà di 
intravedere una prospettiva 
credibile di alternativa cosi il 
voto social sta e sembrato 

più utile Direi che una par 
te va certamente ai verdi e alle 
liste di sinistra una parte mi 
nore al Psi che forse ci ha re 
stttuito una quota di eletton 
che non hanno più fiducia nel 
la politica socialista* Riassu 
mento per Zanghen «e e stato 
un voto di opposizione non 
raccolto» anche se un qual 
che flusso e andato verso un 
partito di sinistra al governo 
fino allo scoppio della cnsi 
con una prospettiva apparsa 

«più probabile» 
Anche Emanuele Macaluso 

ritiene che ci sta stata «una 
parte della protesta sociale 
che noi non abbiamo racco! 
lo» Le «difficolta e la cnsi del 
sindacato* si sono «scancate 
in larga parte sul Pei* «Il voto 
quindi ripropone - dice Maca 
luso - il problema della reo 
proca autonomia nel rapporto 
tra sindacato e partito che fu 
poi 1 assillo di Ennco Berlin 
guer Mentre negli ultimi anni 
talvolta è parso che i nostn 
guai venissero dalla battaglia 
contro il decreto sulla scala 
mobile una battaglia che si 
doveva certamente fare« Ma 
Macaluso attira I attenzione su 
un altro punto «A parte i Ver 
di la dispersione del voto in 
tante liste dalla Lega lombar 
da alla Liga veneta rivela una 
cnsi della sintesi politica che 
riguarda anche noi Bisogna 
riflettere perche altnmenti 
andremo a fenomeni disgre 
ganti del sistema politico E 
questo dato prende nlievo 
perche non e è una unita della 

sinistra che abbia capacita 
egemonica di governo che 
faccia politiche di sinistra* 

A Macaluso sembra impor 
tante soffermarsi poi su 
quell «elettorato democratico 
di sinistra» mobile che nel 
76 per esempio riconobbe 

nel Pei il punto di nfenmento 
per mutamenti incisivi in quel 
la fase «Credo che una fascia 
di questi eletton abbia fatto 
ora ali incirca questo ragiona 
mento la De dice o pentapar 
tito o niente quindi il Psi e 
essenziale II Pei propone 
un alternativa e anche qui il 
Psi e essenziale 

Una sinistra 
divisa 

Oggettivamente sia noi che 
la De partendo da opposti 
punti di vista abbiamo messo 
m rilievo il ruolo determinante 

dei socialisti ai fini di una eoa 
lizione di governo E ciò ha 
influenzato una parte dell e 
lettorato democratico di sini 
stra che ha visto nel Psi la (or 
za più incisiva in questo mo 
mento Per contrappeso una 
parte dell elettorato mobile di 
centro destra dai liberali ai 
missini ha voluto rafforzare la 
De-

Macaluso sostiene che sui 
nsultati delle grandi citta che 
hanno votato per la prima voi 
la dopo il rovesciamento del 
le amministrazioni di sinistra 
ha influito il fatto che sia venu 
to a mancare un tramite di 
collegamento con strati urba 
ni importanti E infine più 
crudamente non sarebbe da 
escludere I apporto al Psi e ai 
radicali «di una fascia della so 
cieta che non e sensibile alia 
questione morale ciòchefor 
se ha penalizzato anche i re 
pubblicani» Questi alcuni pri 
mi rapidi spunti di riflessione 
che meritano di essere appro 
fonditi 

«Sorprese» in Lombardia, Emilia e Lazio 

I candidati comunisti 
chi ce llia fetta e chi no 
Le perdite del Pei ma anche il giuoco impondera­
bile delle preferenze, hanno provocato in alcune 
aree due fenomeni 1 uscita non prevista dal Parla 
mento di autorevoli esponenti comunisti, e la man­
cata elezione di altre figure significative di cui era 
stata decisa la elezione alla Camera o al Senato I 
casi più rilevanti sono segnalati in Lombardia, in 
Emilia e nel Lazio 

GlOltaiO FRASCA POLARA 

• • ROMA In Lombardia la 
nduzione del numero de) de 
puiati da 16 a 13 provoca 
(sempre per il combinarsi dei 
due accennati fenomeni) con 
seguenze cui solo pancialmen 
te potranno porre riparo le 
probabilmente non esigue 
opzioni Cosi se Elio Quercio-
li è oggi 'I pnmo del non eletti 
ed e quindi estremamente 
probabil e il suo ripescaggio 
più difficile appare la posizo 
ne di Eugenio Peggio (22 po­
sto) di un altro deputato 
uscente Federico Riotti (24 ) 
e di Claudio Petruccioli mem 
bro della presidenza uscente 
del gruppo di Montecitono 
(25 posto) Anche la perdita 
di tre dei 15 senaton comuni 
Sii uscenti ha conseguenze 
non irnlevanti non tornano a 
Palazzo Madama Andrea Mar 
gheri responsabile del settore 
Energia ed il magistrato Fran 
cesco Pintus della Sinistra in 
dipendente 

In Emilia si e aperto in con 
seguenza delta riduzione da 
23 a 21 deputati delle due cir 
coscrizioni un caso non pre 
visto Tanto nella circoscnzio 
ne che fa capo a Parma Reg 
gio quanto in quella di Bolo 

gna è stato eletto 11 segretario 
nazionale della Fgci Pietro 
Folena Intesa preventiva la 
sua opzione per la eircosen 
zione Parma Reggio Ma In 
questo caso «salta» la elezione 
di Onelio Prandini sino a ieri 
prestigioso presidente della 
Lega della cooperative Nel 
caso invece che Folena optas 
se per la circoscnzione di Bo 
logna (come chiede in pratica 
un comunicato della Federa 
zione di Modena) a «saltare» 
sarebbe il deputato uscente 
ed autorevole giurista Augu 
sto Barbera 

Indipendenti 
incerti 

Un caso tutto particolare 
nel Fnuli Venezia Giulia dove 
una tormentata discussione 

negli organi di partito aveva 
portato alla nconferma detta 
candidatura (come capolista) 
di Nino Cuffaro già secretano 
regionale del partito e ora re 
sponsabile ai centro del setto 
re della Ricerca scientifica 
L elettorato gli ha prefento il 
sindaco di Muggia Willer Bor 
don 

La complessità del calcoli 
delle preferenze nella circo* 
scrizione che con Roma com 
prende quasi tutto il Lazio e i 
continui guasti del «cervello­
ne* del Viminale rendono an 
cora assai incerta la sicura in 
dividuazlone degli eletti co 
munisti della capitale e pro­
vince circe stanti Bocciate 
dalla flessione le candidature 
per il Senato di Ugo Vetere e 
di Franca Pnsco solo per I ex 
sindaco di Roma e possibile 
(e anzi ormai certo) 1 ingresso 
alta Camera dove risulta tra i 
più votati della circoscrizione 
Votatissìmi anche Carol Bee 
be vedova dell economista 
Tar clli I imbfentalisla ind 
pendente Antonio Cederna 
Renato Nicn! ni Sicuro il «ri 
pescaggio» di Walter Veltroni 
che al momento in cui sen 
viamo risulterebbe essere il 
primo dei non eletti Più com 
plessa e imprecisa la situa/ o 
ne degli indipendenti Fausto 
Coen Manella Gramaglia e 
Mano Signorino di Famiano 
Crucianeili Gianni Borgna 
Roberta Pinio Mano Tronti e 
dei deputati uscenti (e di cui 
era stata decisa la nconferma) 
Leda Colonnini e Santino Pie 
chetti 

Altn casi da segnalare In 
tanto che cinque province -

Lucca Brescia Rieti Chietied 
Enna - perdono il loro rappre 
sentante in Parlamento Lucca 
(Dardini) Brescia (Loda) e 
Chicli (Ciancio deputato 
uscente come gli altn due) 
per nduzione secca del nume 
ro degli eletti Rieti (che è 1 u 
nica provincia laziale a nen 
trare nel) ambito elettorale 
dell Umbria) perché la cam 
pagnà pro-donne ha visto I ex 
sindaco di Foligno Maria Rita 
Lorenzetti sopravanzare il de 
putato uscente Franco Proiet 
ti e infine Enna perché nella 
Sicilia onentale (che com 
prende il capoluogo più alto 
d Italia) I elezione del sindaco 
di Vittona Paolo Monello ha 
bloccato la candidatura del 
I esonente ennese 

Le donne 
vincono 

Per tornare alle donne le 
perdite del Pei non sembrano 
penai zzarle particolarmente 
Vero e che nelle Marche la 
perdita di un deputato si tra 
duce nella mancata elezione 
di paola Coni Tecnico Usi di 
Macerata nid e ance vero che 
nelle Puglie il resto p u atto e 
della deputata uscente Bianca 
Gelli e che in Umbria Natalia 
Ginzburg viene neletta con ot 
tre 25rnlìa voti di preferenza 

Donne in Parlamento 

Quasi settanta le elette 
nelle liste Pei 
Solo in Emilia sono 14 
• 1 ROMA La deputata più 
giovane d Italia I ha eletta il 
Pei In Abruzzo Si chiama Ni 
coletta Orlandi ha ventisei 
anni e architetto ed è di 
Avezzano A dati ancora in 
completi (manca al momen 
to in cui scriviamo lo spoglio 
completo delle preferenze del 
Lazio) le elette nelle liste Pei 
sono 48 alla Camera e 11 al 
Senato In più ci sarà con il 
gioco dei resti e la scelta dei 
collegi I ingresso di quelle 
candidate che sono pnme dei 
non eletti L obiettivo del Pei 
di portare in Parlamento 70 
donne dunque non e tanto 
lontano Con punte di affer 
inazione molto alta come I E 
milia dove le elette sono 
quattordici 11 deputate e tre 
senatnci 

Ci sono anche multati per 
sonali molto significativi In 
Puglia Adnana Ceci e arnvata 
al secondo posto dopo Rei 
chlin E cosi Anna Finocchia 
ro a Catania Anna Sanna in 
Sardegna I ambientalista Lau 
ra Conti a Firenze Livia Turco 
a Roma e a Tonno a poca di 
stanza dai capi lista Macaluso 
Angius Occhetto Natta A Mi 
lano sono state elette sei don 
ne due in più rispetto alle pre 
visioni preelettorali 

Le neosenatnci comuniste 
sono Aureliana Albenci re 
sponsabile scuola della Dire 

zione del Pei I antropologa 
indipendente Matilde Callan 
Galli e Isa Ferraguti elette in 
Emilia Romagna Graziella 
Tossi (Umbna) e Giovanna Se 
mesi (Lombardia) Le neon 
fermate sono Carla Nespolo 
(Piemonte) Ersilia Salvato 
(Campania) Giglia Tedesco 
(Toscana) Franca Basaglia 
Ongaro (Veneto) Gianna 
SchekXto (Liguria) 

Tra le deputate elette nelle 
liste del Pei ci sono la socio 
Ioga Laura Balbo la senttnee 
Natalia Ginzburg Pinuccia 
Bertone vicepresidente delle 
Adi di Tonno la scrittrice Gì 
na Lagono Maria Luisa San 
gtorgio già assessore alla 
scuola al Comune di Milano 
Giovanna Filippini 1 economi 
sta Ada Becchi Collida 

Le donne socialiste passa 
no tra Camera e Senato da 
quattro a sette Sono Elena 
Mannucci e Mana Rosaria Ma 
nien al Senato Margherita Bo 
niver Alma Cappiello Rosse! 
la Artioli Laura Fincato Ro 
berta Breda alla Camera 

Tra le senatnci della De so 
no state riconfermate il mini 
stro della Pubblica istruzione 
Franca Falcucci in Campania 
Rosa Rosso Jervolino in 
Abruzzo Gabriella Ceccatelli 
nel Lazio Tra le de sono state 
certamente elette Maria Fida 
Moro e Silvia Costa 

Giovedì 
Direzione Pei 

La Segreteria del Pei si e nu 
nita ieri per esaminare i ri 
sultali elettorali 

La Direzione e convocata 
per giovedì 18 giugno alle 
ore 9 30 

È calato 
il «partito» 
del non voto 

Lento anzi che no il Viminale ha fornito ieri le ultime 
tabelle sul volo Ed ecco una sorpresa dai dati forniti 
dal ministro Scalfaro (nella foto) risulta che il «partito» 
delle schede bianche e nulle ha perso terreno Ottiene 
il 4 536 contro il 5 6 di quattro anni fa Se eleggesse 
deputati e senatori avrebbe una rappresentanza di ri 
spettabili dimensioni collocandosi al quinto posto -
oggi come nell 83 - tra Msi e Pn nella gerarchia delle 
forze politiche italiane Se per le schede nulle non si 
può giurare sulla quantità di «protesta che e e dietro 
trovandosi in quel calderone anche le schede compi 
late male per distrazione le «bianche» - da cui si 
deduce un più sicuro «orientamento» - subiscono un 
calo sono 11 9 per cento dei votanti alla Camera 
contro il 2 3 delle politiche precedenti 

Gli «errori» 
delle 
proiezioni 
Doxa 

Alla Doxa sono soddisfai 
ti bene o male hanno im 
broccato le proiezioni 
trasmesse dalle reti tele 
visive che alla fine sono 
risultate «vicine» al dato 
reale Ma non sono man 

^ " m m m m cali gli incidenti di per 
corso Pei e De alla Camera sono stati sottostimati 
cosi come le proiezioni del Senato ali inizio del pome 
nggio erano partite un pò troppo da lontano rispetto 
ai risultati definitivi La vittima principale dell avarizia 
della Doxa e senza dubbio comunque il Pei e I unico 
partito le cui proiezioni abbiano fatto registrare uno 
scarto superiore a un punto percentuale rispetto ai 
risultati definitivi Cosi e stato per la prima e la secon 
da stima per le elezioni a palazzo Madama Poi la 
Doxa ha «aggiustato» la proiezione Dove ha visto giù 
sto 1 istituto statistico7 Per radicali e Democrazia prò 
letana che hanno visto perfettamente azzeccati fin 
dalle prime proiezioni i loro andamenti elettorali 

Arbore 
vuote in tv 
la guerra 
dei non stop 

Un altro uomo felice do 

Co il 14 giugno e Enzo Ar 
ore (nella foto) il suo 

megaspettacolo «Marisa 
la nuit declorai» andato 
in onda dalle 14 alle due della notte ha avuto ragione 
della concorrenza delle altre reti secondo i dati delle 
rilevazioni Auditel Le tre reti nel complesso hanno 
avuto le più rilevanti impennate negli ascolti dalle 15 
alle 18 durante le pnme proiezioni (65 30 per cento di 
spettatori) e nello sprint finale dalle undici delta sera 
alle due di notte (63 64 oper cento) 

Negri (Pr) 
vuole 
il «voto 
ingleSer "• 

Per i radicali e andata co 
si cosi (2 6 per cento alla 
Camera) rispetto al lo 
biettivo di sei punti per J K ^ * 
centuali che era sato • • « « • s i * - ' ' 
sbandierato Adesso nel commentare il voto il segre 
tario del Pr Giovanni Negn (nella foto) si precipita a 
chiedere una «riforma democratica della partltocra 
zia progetto possibile - dice - attraverso il voto ali in 
glese» Cioè 1 istituzione dei collegi elettorali uninomi 
nali 

Il pugile 
Oliva: 
la battaglia 
è sul ring 

j&f/ttek, 

Chi se la prende «con filo 
sofia» come si dice e Pa 
trizio Oliva (nella foto) il 
pugile che la De aveva 
candidato a Napoli ma 
che I elettorato ha bocciato «Non mi ero illuso Sono 
uno sportivo e la mia battaglia e un altra» ha dichiara 
to Poi ha ripreso il suo allenamento su un nng di 
Genova 

VINCENZO VASILE 

I laici: non faremo più i donatori di sangue 
MI ROMA Durante la lenta 
agonia del pentapartito e per 
tutta la campagna elettorale 
ognuno dei tre aveva assunto 
una posizione diversa dati al 
tra Altemativista Nicolazzi 
fedele ali alleanza Altissimo 
equidistante Spadolini Tutti e 
tre sono stati puniti dagli elet 
tori a vantaggio di democn 
Sllanì e socialisti Ovvio che 
sia cominciata la caccia alle 
ragioni della sconfitta e che si 
abbozzino in maniera più o 
meno aperta ipotesi e scenan 
Impossibile intanto graduare 
il livello di -delusione» tutti e 
tre I partiti laici hanno molto 
da recnminare Si stanno solo 
- e con molto nervosismo -
aggiustando i «toni- in vista dt 
una fase politica che tutti e tre 
gli Interessati sono concordi 
nel definire «molto difficile» 

A piazza de Caprettan 
Spadolini arriva a ponienggio 
inoltrato dopo aver trascorso 
il lunedì a Milano per dichiara 
te (quanto inutili) ragioni sca 
ramanllche Quello che aveva 
da dire to ha detto in mattina 

ta sempre dal capoluogo 
lombardo e ha quindi poco 
da aggiungere -Sono prevalsi 
gli opposti irrazionalismi» e la 
•tentazione alla polanzzazio 
ne» ha avvantaggiato "entrain 
bu protagonisti del litigio» Ne 
denva una prima considera 
zione «Sembra che il penta 
partito sia più facile» ma at 
tenzione -la venta invece è 
che lutto e più difficile» a co 
minciare «dalla ricostituzione 
dell alleanza a cinque» E il se 
gnale e lanciato anche se ogni 
decisione sul futuro spetta agli 
organismi di direzione del 
partito a cominciare dal co 
mitato di segretena che è con 
vocato per oggi mercoledì 
alle ore 12 

Fin d ora perà Spadolini in 
dividua dei compiti irrmuncia 
bili «Tutto il tempo che nella 
campagna elettorale è stato 
dedicato alle questioni di pò 
tere e di egemonia dovrà es 
sere da questo momento in 
avanti dedicato alle questioni 
economiche istituzionali alle 
questioni morali lasciate più 

«Sono stato iscritto ali Avis fino a ieri 
notte Adesso basta Non mi va più di 
fare il donatore di sangue» Altissimo P 
in sede da dieci minuti e al telefono 
con il cronista usa questa colonia me 
tafora per spiegare che non intende più 
reggere bordone a De e Psi 1 due par 
tener litigiosi che - ali interno della di 

sciolta coalizione a cinque - hanno 
tratto tutti i benefici dalla bagarre Gli 
altri segretari laici sono più prudenti 
Spadolini e Nicolazzi si limitano a dire 
che «ora tutto e più difficile» Ma di 
formule non e ancora il caso di parlare 
Meglio nnviare tutto di qualche giorno 
e dar voce agli organismi di partito 

aperte che mai da un verdetto 
elettorale che contiene in se 
molti elementi di equivoco e 
di ambiguità» 

In questo frangente di 
•scontento" e di difficolta e e 
chi cerca di forzare la mano al 
segretano Cosi uno dei -vi 
ce» li siciliano Anstide Gun 
nella mette fretta Vuole -im 
mediatamente un governo 
omogeneo* con «programmi 
e obiettivi convergenti» frutto 
di una «discussione immedia 
la chiara e serrata- Gli fa da 
spalla da Milano 1 altro «vice» 
Antonio Del Pennino che si 
pronuncia per un nuovo «pen 

GUIDO DELL'AQUILA 

tapartito su basi programmati 
che sene» 

Se la poltrona di segretano 
repubblicano - nconfermata 
di fresco dal congresso di Fi 
renze non pare essere in pe 
ncolo reale in questa fase di 
•assestamento» non si può di 
re altrettanto nei confronti del 
leader socialdemocratico 
Franco Nicolazzi è ancora 
nella sede ni Santa Mana in 
Via dove aveva atteso lunedi 
pomeriggio i nsuttati elet torà 
li Oltre ali amarezza per la 
sconfitta si aggiungono in 
queste ore gli attacchi aperti 
delle minoranze di partito Si 

tratta per ora di fuochi sparsi 
(anche con punte folklonsli 
che) ma comunque indicativi 
della -guerra» aperta nelle file 
del sole nascente A incendia 
re le polven sono stati in mat 
tinaia Costantino Belluscio a 
nome della minoranza Romi 
ta Preti e I ex segretano Fla 
wo Orlandi Entrambi chiedo 
no le dimissioni dell attuale 
segretano al quale aitnbui 
scono I intera responsabilità 
dell insuccesso delle urne 
Belluscio si spinge a dire di 
avanzare la nchiesta di dimis 
stoni per Nicolazzi «dopo una 
larga consultazione tra i grup 

pi dirigenti del Psdì di tutt Ita 
Ita» 

Nicolazzi non replica diret 
tamente Dice di non accetta 
re il terreno del «bisticcio per 
sonale» La risposta alla sua 
proposta di alternativa nfor 
mista -non può fermarsi a un 
insuccesso numenco» anche 
perche secondo lui si (ratta 
•con il polo socialista al 20%-
di un -successo numerico» 
che adesso deve diventare an 
che un «successo politico- in 
direzione dell alternativa n 
formista I passaggi immediati 
Nicolazzi non li cita Sottoh 
nea pero che il Ph fautore di 
una linea politica opposta a 
quella socialdemocratica 
non e stato certo premiato da 
gli eletton Quanto ai suoi op 
positon «Se qualcuno della 
minoranza pensa di avere ta 
forza per imporre dei cambia 
menti si faccia avanti» E nella 
Direzione del Psdì convocata 
per la prossima settimana (il 
giorno preciso non e noto) si 
vedrà Infine a proposito del 

1 esperienza della «lista a tre» 
con rad cali e social sti Nico 
lazzi si lascia scappare una 
battuta s gnificativa «E stato 
un espediente tattico I unifi 
cazione non si la per decisjo 
ne dei vertici ma nasce even 
tualmente dalla base» 

Duecento metri più in la a 
\ a Frattina Altissimo prende 
possesso del suo stud o alle 
ore 17 Viene da Moncahen 
dove aveva aspettato «in casa» 
I esito dello spogl o «Abbia 
mo seguito la linea della eoe 
renza e della chiarezza dice 
- e I elettorato non ci ha pre 
miato» E allora7 «Allora vuol 
d re che la linea non era giù 
sta» Cioè sgmfica che questa 
e la fine del pentapartito? 
-No e un dato su cui riflettere 
Pero basta non voghamo più 
fare i donatori di sangue In 
senso politico certo perche 
fare il donatore vero e una 
bella cosa» Poi ripete le paro 
lediSpadolmi «E tutto più dif 
fiale» E del suo aggiunge «La 
De ha fatto i cocci adesso 
tocca a lei riattaccarli» 

Rauti lascia Abiurante 

Il calo elettorale 
accelera la successione 
alla segreteria Msi 
M ROMA Terremoto in vista 
nel Msi dopo la perdita di voti 
(un segg o in meno al Senato 
sette alla Camera) Almirante 
in un fondo sul «Secolo» fa ca 
pire di essere disponibile a ta 
sciare la segretena accollan 
dosi «la responsabilità tuttala 
responsabilità» degli «even 
tuali errori di rotta che posso 
no aver determinato I inattesa 
flessione» Al Senato il Msi e 
passato dal 7 3 per cento al 
6 5 Alla Camera quasi un 
punto in meno dal 6 8 del 
1983 al 5 9 

Pino Rauti che dispone del 
22 per cento della «maggio 
ranza interna» se 1 è presa 
con il segretano per la scarsa 
attenzione al «voto giovanile» 
il calo sarebbe più marcato al 
la Camera perché «molti ca 
merati hanno prefento votare 

verde attratti dalla battaglia 
contro il nucleare» ha dichia 
rato ed ha praticamente mes 
so in mora ti vertice dei parti 
to La successione ad Almi 
rante da lungo tempo annun 
ciata dovrebbe essere cosi 
accelerata si dovrebbe arnva 
re a un congresso a fine otto 
bre 

Il Congresso missino do 
vrebbe essere disputato da 
due gruppi contrapposti che 
fanno capo al vicesegretano 
Francesco Servello e al capo 
gruppo uscente della Camera 
Alfredo Pazzagha Ma gli 
esperti degli equilibri Interni al 
partito neofascista prevedono 
la formazione di una segrete 
na prowisona di compromes 
so che verrebbe affidata al se 
grelano del Fronte della Gio­
ventù Gianfranco Fini 
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